
“Per quanto attiene alle cause di incompatibilità e inconferibilità, anche con 
riferimento a situazioni di conflitto di interesse relative all’incarico di che trattasi, 
si specifica che sono quelle previste dal D.lgs. 8 aprile 2013, n.39, nonché dal 
vigente piano triennale per la prevenzione della corruzione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri (P.T.P.C. 2017/2019), tenuto conto delle competenze degli 
uffici e servizi della struttura generale proponente l’interpello. 
 
Ciascun dirigente, pertanto, nel presentare l’istanza, dovrà tenere conto di 
quanto suindicato. 
 
La suddetta manifestazione di interesse dovrà essere corredata: 
•   da una breve relazione del dirigente con valore di autocertificazione, ai sensi 
di quanto previsto dall’articolo 5, comma 7 e seguenti, della richiamata direttiva; 
•   dal curriculum vitae aggiornato, datato e sottoscritto, qualora non ancora 
trasmesso per l'inserimento nella banca dati delle professionalità; 
•   da apposita dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità e di eventuali situazioni di conflitto di interesse. 
 
Inoltre, in ottemperanza alla previsione del punto 5.1.6 del P.T.P.C. 2017/2019: 
•   da una dettagliata elencazione degli incarichi, non solo dirigenziali, ricoperti 
negli ultimi due anni precedenti la scadenza dell’interpello, o da una 
dichiarazione in cui si da conto di non averne mai ricoperti; 
•   da un elenco delle eventuali condanne subite per reati commessi contro la 
pubblica amministrazione, anche con sentenza non passata in giudicato (Capo I, 
Titolo II del Libro II del Codice penale, Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione), o da una dichiarazione in cui si da conto di non 
averne mai subite.” 

 


